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Caro Dio, 
non credo ci sia bisogno 

di spiegare a te le ragioni 
del profondo sgomento che 
provo a leggere questa set
timana su -Tango» una let
tera firmata «Raniero La 
Vaile.. 

La satira — io sono dac-
cordo — deve essere del 
tutto libera. 
Altrimenti non può diverti
re. Ma anche il divertimen
to, il gioco, per essere tali 
devono essere liberi, e 
ognuno deve essere libero 
di divertirsi con chi crede, 
ed anzi questa libertà è 
proprio l'essenza del gioco 
e della festa, in cui non a ca
so assai spesso si mutano 
compagnie, frequentazioni, 
rapporti, linguaggi, abiti, 
ciò che non farebbe ridere 
nessuno se fosse non scelto, 
ma imposto. 

C'è molta gente che per 
ragioni molto serie, lavora 
e lotta coi comunisti, e ne 
legge anche il giornale. E 
c'è molta gente che volen
tieri si diverte coi comuni
sti, (in pieno 1987! — ma ti 
ricordi l'Alcide, che risate a 
garganella, già nel 1948?), 
e ne legge e ne apprezza la 
satira. Ma non è detto che i 
due gruppi sempre coinci
dono (Woy-ty-là/Noi-ti-
quà), e che tutti abbiano vo
glia di ridere allo stesso 
modo, o di lottare allo stes
so modo, com'ebbe recente
mente a dire il tuo poco ila
re vicario a una delle madri 
di Plaza de Mayo. Tale 
coincidenza pertanto non 
può essere forzata, altri
menti si comprime la liber
tà necessaria sia a lottare 
che a ridere. (Ma un dubbio 
m'assale: quanta libertà ci 
vuole, prima, a lottare per 
la libertà?— Già, dev'esse
re per questo che ti sei fatto 
comunista-) Insomma, mi 
sembra che ai debba garan
tire sia la libertà della sati
ra che quella di chi ne frui
sce (a meno che tu, da spre
gevole veteromarxiano, 
non mi voglia obsoletamen
te obiettare che producen
dosi il foglio satirico cui tu 
brillantemente collabori in 
regime di mercato, è appun
to quella, ahimé, di mercato 
l'unica, o almeno la prima 
libertà concessagli), ad evi
tare che, oltre a una certa 
soglia, le ragioni di chi lotta 
si trovino in contrasto con 
quelle di chi ride, e la sati
ra, invece di esBere libera, 
sia gravata di responsabili
tà che non possono essere 
sue, come quelle intollera
bili di alludere alla verità; a 
quella verità che, nella tua 
mansione di essere perfet
tissimo, creatore e signore 
del cielo e della terra, in 
pieno 1987 hai deciso di ri
velarci una volta per tutte!, 
in provvido dispregio della 
norma: Cuore allegro, il 
Ciel l'affossa- Come si ri
solve il problema non 
lo so, ma per l'appunto il re
dattore di -Tango, sei tu. 

Massimo L. 
Lucca 

Egregio -Tango-, 
mi pare che varchiate i li

miti della decenza e del 
buon gusto: continuate così 
senza stancarvi, che va be
nissimo e resterdvostro fe
dele lettore. 

Marco Michele 
Pardo 
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Cari Gino e Michele! 
Abbiamo letto nel -Tan

go- del 4-5-87 un articolo 
sulla Carrà, cui è in secolo 
Pelloni. Noi sovietici la co
nosciamo bene, la vediamo 
per la nostra televisione 
addirittura ogni mese, ci è 
stata rappresentata come 
una cantante meraviglioaa, 

Krò, sapendo un po' l'ita-
no, seguendo le sue can

zoni cosi interessanti e pie
ne di contenuto come •Drin 
drin», -Ciak- o -Yogfin- e 
osservando con l'ansietà le 
sue strutture acrobatiche 
che fa insieme alla incom
parabile folla di danzatori, 
ci è difficile trattarla cosi 
brava. D'altrove i compli
menti come •anchor-wo-
man più imbecille della Usi
ci sembrano troppo bruschi. 
Secondo loro, la carrà non 
fa tutta la sua vita che in
sieme alla Sai, Boncompa-
gni, Yapino ed alcune altre 
persone turlupina la gente. 
Questo è il suo mestiere. Al
lora perché la guardiamo 
muoversi sugU nostri 
schermi più spesso d'ogni 
altro cantante italiano del
la musica leggera? Forse 
non soltanto graiie alle 
•belle sequoie»? Forse c'è 
qualcosa oltre a quello che 
non vediamo da qui? Indo
viniamo che non c'è nessun 
•forse- a la Rai ci fa un fa
vore particolare, presen
tandoci una paccottiglia ed 
accompagnandola con un 
bel naso d'aquila, le cosce 
insuperabili ed alcune altre 
bellezze di u à donna che 
entra in una certa età. Ma 
vogliamo qualche informa
zione più dettagliata di 
quella che -ballava e canta
va da bambina, divenne una 
cantante affascinante e la 
conoscono molti paesi del 
mondo-. Vogliamo saperne 
di più per non meravigliarci 
leggendo della tona ecolo
gica e per non aoffrire 
guardandola cantare del
l'amore perduto con un pi
glio così triste e disperato. 
Per non domandarci più 
•per chi canta-? 

Con stima V.Uvmréba 
TYIA(URSS) 

,i 
Cari compagni di Tango, 

l'abbiamo scampata bel
la qui a Cuneo! geniale; l'i
dea di Angese di mandare a 
quel paese la Falcucci, an
cor più geniale la scelta de
finitiva del luogo di cotal 
dorato esilio, ma c'è manca
to poco che ce la rifilasse a 
noi E chiaro che nella gra
duatoria di Angese, subito 
dopo 'vaffanculo- viene 
•vaffaCuneo-, prima di 
•vaffaaCapaldio-. Siamo 
orgogliosi che la nostra cit
tà sia in cima ai vostri pen
sieri ogni quel volta ai parli 
di acuoia, tempo fa infatti 
deste risalto alle gesta del 
movimento degli studenti 
cuneesi. Temiamo soltanto 
che a forza di dirlo un gior
no o l'altro la Falcucci ci ca
piti veramente tra i piedi, 
come avvenne con le saaer-
me delle quali siamo pieni • 
che nono aumentate a di-
amiaura da quando Totò si 
mite a dire nei suoi film che 
aveva fatto il militare a Cu
neo. 

A nostro avviso però sa
rebbe meglio, e più coeren
te con la nostra tradiziona
le visione rieducativa della 
pena, che venisse indicato 
altro e più consono luogo 
d'esilio per la nostra signo
rina ministro, dalmomento 
che qui nella nostra terra, 
nota provincia bianca, tro
vandosi essa a contatto co
rona moltitudine di altri 
auoi simili non avrebbe mo
do di capire e correggere i 
tuoi errori. Mentre un suo 
confinamento, anche solo 
temporaneo, in un luogo ra
dicalmente diverso, ad 
esempio a Capalbio che mi 
dicono brulicante del fior 
fiore dell'intellettualità 
della sinistra italiana, la 
costringerebbe sicuramen
te a ravvedersi, il che sa
rebbe di sicuro giovamento 
per le pubbliche istituzioni 
ed in definitiva per l'intera 
società italiana. 

Piero Dadone 
(sezione PCI di Cuneo) 
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Bettino Craxi 

di Gino e Michele 

Da Nenni a Minoli, 
da Garibaldi a Santalmassi 

lo spregiudicato iter ideologico 
del primo segretario del Psi 

che per amore di giustizia 
fece tagliare la scala mobile 

agli operai 
e la corda a Giusy La Ganga 

BETTINO Crazi nasce 
nel 1934 sub pianeta 
Craion, a soli 10 mi

nuti dal centro di Milano. 
Pianeta molto elegante, di
segnato da Trussardi e ar
redato da Gae Aulenti, Cra
ion ha questa curiosa ca
ratteristica: su di lui tutto è 
al 10%. Così vi troviamo il 
10% di ossigeno, il 10% di 
azoto, il 10% di glicerina, il 
10% di uomini e il 10% di 
donne. Forse e per questo 
che sul pianeta non ci sono 
tensioni sociali, tutti si vo
gliono bene come fratelli 
(anzi di più: come cognati), 
nelle fontane delle piazze 
invece dei pesci rossi guiz
zano i delfini e camminando 
per le strade capita di 
ascoltare dialoghi strava
ganti: -Oggi fa caldo- -Sì, ci 
sono 30 gradi- -30? E a noi 
quanti ne spettano?-. 

E in questo clima sereno 
e idillico che Bettino com
pie i primi passi nella politi
ca. Entrato prestissimo nel
la federazione Giovanile 
Socialista (in sigla Piccoli 
Fans), Craxi inizialmente 
pare percorrere il consueto 
iter di tutti gli uomini poli

tici socialisti: segretario di 
sezione, consigliere comu
nale, assessore — sindaco 
no, perché quel giorno era 
malato — deputato nel 
1968. All'interno del partito 
egli fa capo alla corrente 
più piccola, quella autono
mista che ai ispira a Pietro 
Nenni. IN effetti Craxi rac
coglie l'eredità di Nenni ma, 
siccome gli piacciono le 
donne, dilapida tutto in una 
settimana per corteggiare 
Edwige Fenech e Sandra 
Milo, due sincere socialiste 
che, qualsiasi cosa abbiano 
avuto, l'hanno sempre data 
via. 

E" Cos! che Bettino co
mincia a farsi la fama 
di uomo con 1 palle. 

Quando il 12 luglio 1976 si 
aprono i lavori del comitato 
centrale del Psi all'hotel 
Midas di Roma, la sorte del 
segretario Francesco De 
Martino — un uomo cos) 
onesto che, nonostante fos
se socialista, si era sempre 
rifiutato di riempire le 
enormi borse che aveva 
sotto gli occhi - è segnata. 
Il candidato alla sua suc-
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cessione e Antonio Giolitti. 
A lui guardano con simpa
tia Riccardo Lombardi e gli 
ex demartiniani di Enrico 
Manca. Ma Mancini pone il 
veto e la situazione si in
garbuglia. Chi sarà il nuovo 
segretario del Psi? Mancini 
vorrebbe Vialli, che penò 
costa troppo. -Rubiamolo!-, 
propone Martelli, ma poi 
non se ne fa nulla. Risulta
t o c i trova un accordo su 
Bettino Craxi che è eletto 
segretario del partito quasi 
all'unanimità. 

Nei calcoli dei suoi occa
sionali elettori, Craxi dovrà 
essere spazzato via alla 
prima occasione. Ma ben 
presto ci ci accorge che, co
me sempre parlando di so
cialisti, i conti non tornano. 
IL giovane e dinamico se
gretario in breve tempo at
tua all'interno del partito 
alcune riforme sostanziali. 
Porta al potere i suoi coeta
nei e lì sguinzaglia per ot-
tenre gli obiettivi che gli 
premono. Cosi Craxi, di vol
ta in volta, si allea con Mar
telli per fottere Berlinguer; 

Giovane socialista milanese che. dopo aver letto r Avanti!, non con Signorime per fottere 
riconsegna la bicicletta messa a disposizione dal Comune Mancini e con Ripa di Mea-

na per fottere Marisa Lai-
te. £ evidente che la sua 
leadership si consolida: al 
congresso di Palermo del
l'aprile 81, Craxi viene ri
confermato a schiacciante 
maggioranza. 

SISTEMATE le cose al
l'interno del partito, 
Bettino ai rivolge ora 

all'esterno. L'11 maggio 
piazza Francois Mitterrand 
alla presidenza della Re
pubblica francete, il 18 ot
tobre piazta Andreas Pa-
pandreu al governo in Gre
cia e il 3 novembre, final
mente, Craxi piazta Sandra 
Milo a Piccoli Fans. Ormai 
la situatione interna e in
ternazionale è matura per 
la scalata alla presidenza 
del consiglio. 

Alle elezioni politiche 
dell'83 il Psi, sotto la guida 
di Craxi, viene letteralmen
te travolto da una valanga 
di suffragi (circa l'uno per 
cento in più rispetto alle 
precedenti). Normale dun
que che a Bettino venga af
fidato l'incarico di formare 
il nuovo governo pentapar

tito. Il 4 agosto 1983 il pri
mo gabinetto a guida socia
lista giura nelle mani del 
presidente Pertini. 

Quello che è accaduto a 
Craxi in questi ultimi 4 anni 
non ha certo bisogno di es
sere riassunto. Ricordiamo 
per dovere di cronaca soli 
alcuni dei più prestigiosi 
obiettivi centrati da Betti
no Craxi: 
— Il tasso d'inflazione 

acnde dal 16 al 4 per 
cento. 

— Superiamo l'Inghilterra 
tra i paesi più industria
lizzati del mondo. 

— Un giovane italiano spo
sa Caroline dì Monaco. 

— Entriamo nel cosiddetto 
Gruppo dei Cinque. 

— In Italia si dimostra che 
un uomo può fare un fi
glio con una scimmia. 

— In Italia si dimostra che 
una donna può fare uà 
figlio con Maradona. 

Insomma in 4 anni di gover
no Bettino Craxi ha dimo
strato che il Psi cresce l'Ita
lia. Se adesso crescerà an
che Martelli, ne vedremo 
delle belle. 
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